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SI’ ALLE RELAZIONI NUOVE GENERATE DA CRISTO 

Oggi, quando le reti e gli strumenti della comunicazione umana hanno raggiunto sviluppi inauditi, sentiamo la sfida 
di scoprire e trasmettere la “mistica” di vivere insieme, di mescolarci, di incontrarci, di prenderci in braccio, di 
appoggiarci, di partecipare a questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in 
una carovana solidale, in un santo pellegrinaggio. In questo modo, le maggiori possibilità di comunicazione si 
tradurranno in maggiori possibilità di incontro e di solidarietà tra tutti. Se potessimo seguire questa strada, sarebbe 
una cosa tanto buona, tanto risanatrice, tanto liberatrice, tanto generatrice di speranza! Uscire da se stessi per unirsi 
agli altri fa bene. Chiudersi in sé stessi significa assaggiare l’amaro veleno dell’immanenza, e l’umanità avrà la 
peggio in ogni scelta egoistica che facciamo. 

L’ideale cristiano inviterà sempre a superare il sospetto, la sfiducia permanente, la paura di essere invasi, gli 
atteggiamenti difensivi che il mondo attuale ci impone. Molti tentano di fuggire dagli altri verso un comodo privato, 
o verso il circolo ristretto dei più intimi, e rinunciano al realismo della dimensione sociale del Vangelo. Perché, così 
come alcuni vorrebbero un Cristo puramente spirituale, senza carne e senza croce, si pretendono anche relazioni 
interpersonali solo mediate da apparecchi sofisticati, da schermi e sistemi che si possano accendere e spegnere a 
comando. Nel frattempo, il Vangelo ci invita sempre a correre il rischio dell’incontro con il volto dell’altro, con la 
sua presenza fisica che interpella, col suo dolore e le sue richieste, con la sua gioia contagiosa in un costante corpo a 
corpo. L’autentica fede nel Figlio di Dio fatto carne è inseparabile dal dono di sé, dall’appartenenza alla comunità, 
dal servizio, dalla riconciliazione con la carne degli altri. Il Figlio di Dio, nella sua incarnazione, ci ha invitato alla 
rivoluzione della tenerezza. 

 L’isolamento, che è una versione dell’immanentismo, si può esprimere in una falsa autonomia che esclude Dio e che 
però può anche trovare nel religioso una forma di consumismo spirituale alla portata del suo morboso 
individualismo. Il ritorno al sacro e la ricerca spirituale che caratterizzano la nostra epoca sono fenomeni ambigui. 
Ma più dell’ateismo, oggi abbiamo di fronte la sfida di rispondere adeguatamente alla sete di Dio di molta gente, 
perché non cerchino di spegnerla con proposte alienanti o con un Gesù Cristo senza carne e senza impegno con 
l’altro. Se non trovano nella Chiesa una spiritualità che li sani, li liberi, li ricolmi di vita e di pace e che nel 
medesimo tempo li chiami alla comunione solidale e alla fecondità missionaria, finiranno ingannati da proposte che 
non umanizzano né danno gloria a Dio. 

 Le forme proprie della religiosità popolare sono incarnate, perché sono sgorgate dall’incarnazione della fede 
cristiana in una cultura popolare. Per ciò stesso esse includono una relazione personale, non con energie 
armonizzanti ma con Dio, con Gesù Cristo, con Maria, con un santo. Hanno carne, hanno volti. Sono adatte per 
alimentare potenzialità relazionali e non tanto fughe individualiste. In altri settori delle nostre società cresce la stima 
per diverse forme di “spiritualità del benessere” senza comunità, per una “teologia della prosperità” senza impegni 
fraterni, o per esperienze soggettive senza volto, che si riducono a una ricerca interiore immanentista. 

Una sfida importante è mostrare che la soluzione non consisterà mai nel fuggire da una relazione personale e 
impegnata con Dio, che al tempo stesso ci impegni con gli altri. Questo è ciò che accade oggi quando i credenti 
fanno in modo di nascondersi e togliersi dalla vista degli altri, e quando sottilmente scappano da un luogo all’altro o 
da un compito all’altro, senza creare vincoli profondi e stabili: «Imaginatio locorum et mutatio multos fefellit». 
(Andar sognando luoghi diversi, e passare dall’uno all’altro, è stato per molti un inganno). È un falso rimedio che 
fa ammalare il cuore e a volte il corpo. È necessario aiutare a riconoscere che l’unica via consiste nell’imparare a 
incontrarsi con gli altri con l’atteggiamento giusto, apprezzandoli e accettandoli come compagni di strada, senza 
resistenze interiori. Meglio ancora, si tratta di imparare a scoprire Gesù nel volto degli altri, nella loro voce, nelle 
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loro richieste. È anche imparare a soffrire in un abbraccio con Gesù crocifisso quando subiamo aggressioni ingiuste o 
ingratitudini, senza stancarci mai di scegliere la fraternità.  

Lì sta la vera guarigione, dal momento che il modo di relazionarci con gli altri che realmente ci risana invece di farci 
ammalare, è una fraternità mistica, contemplativa, che sa guardare alla grandezza sacra del prossimo, che sa scoprire 
Dio in ogni essere umano, che sa sopportare le molestie del vivere insieme aggrappandosi all’amore di Dio, che sa 
aprire il cuore all’amore divino per cercare la felicità degli altri come la cerca il loro Padre buono. Proprio in questa 
epoca, e anche là dove sono un «piccolo gregge» (Lc 12,32), i discepoli del Signore sono chiamati a vivere come 
comunità che sia sale della terra e luce del mondo (cfr Mt 5,13-16). Sono chiamati a dare testimonianza di una 
appartenenza evangelizzatrice in maniera sempre nuova. Non lasciamoci rubare la comunità! (Papa Francesco, 
Evangelii Gaudium, 86-92). 

Cammino della settimana 
17 – 23 gennaio 2022 

 

Lun 17 Parola del giorno      Mc 2,18-22        S. Antonio, abate – Memoria.                                            
Lo sposo è con loro. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica.  
 

 Mar 18 Parola del giorno    Mc 2,23-28       
Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato! 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 

 

Mer 19 Parola del giorno    Mc 3,1-6            
E’ lecito in giorno di sabato salvare una vita o ucciderla? 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Lectio divina. 
 

Giov 20 Parola del giorno    Mc 3,7-12          S. Sebastiano, martire – Memoria. 
Gli spiriti impuri gridavano: <<Tu sei il Figlio di Dio!>> 

Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse. 
Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18,00 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Adorazione eucaristica. 
 

Ven 21 Parola del giorno   Mc 3,13-19    S. Agnese, vergine e martire – Memoria. 
Chiamo a sé quelli che volevano perché stessero con lui. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 22   Parola del giorno      Mc 3,20-21         Ottava Festa S. Mauro.   
I suoi dicevano: <<E’ fuori di sé>>.  

Ore 18.00 – Rosario e Coroncina. 
Ore 18.30 – Celebrazione eucaristica prefestiva. Al termine benedizione con le Reliquie 
                     e canto dell’Inno. 
 

Domenica 23                     Giorno del Signore e della Comunità 
Oggi si è compiuta questa scrittura. 

Ore 09.00 – Celebrazione eucaristica.  
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica  
Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 


